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Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2025, n. 34-1826 
Legge Regionale n. 38/1978. Disposizioni per la destinazione delle risorse pari ad ¿ 
3.122.626,21, di cui alla L. n. 97/1994 ed alle deliberazioni CIPESS n. 66/2019 e n. 53/2021, per 
la realizzazione degli interventi di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei 
territori montani, in attuazione alla D.G.R. n. 3-963 del 9 aprile 2025, di approvazione della 
Scheda 1), Misura n. b2) '"... 
 

 
Seduta N° 121 Adunanza 1100  NNOOVVEEMMBBRREE  22002255 

  
Il giornnoo  1100  ddeell   mmeessee  ddii   nnoovveemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::3355    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  
22002244    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  
CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  
VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  MMaarrccoo  GGAABBUUSSII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII 
 
DGR 34-1826/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Legge Regionale n. 38/1978. Disposizioni per la destinazione delle risorse pari ad € 3.122.626,21, 
di cui alla L. n. 97/1994 ed alle deliberazioni CIPESS n. 66/2019 e n. 53/2021, per la realizzazione 
degli interventi di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori montani, in 
attuazione alla D.G.R. n. 3-963 del 9 aprile 2025, di approvazione della Scheda 1), Misura n. b2) 
“Interventi di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori montani”, Intervento n. 
1). 
           
A relazione di:  (Gabusi), Gallo 
 
Premesso che: 
 
- la legge n. 234/2021 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024”, all'articolo 1, commi 593 e 595, al fine di promuovere e 
realizzare interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, nonché misure di 
sostegno in favore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regioni e delle province 
autonome, ha istituito il “Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane” (FOSMIT), prevedendo 
che sia utilizzato per finanziare una serie di interventi, tra cui iniziative di prevenzione del rischio 
del dissesto idrogeologico nei territori montani; 
 
- con il decreto del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie dell’11 dicembre 2024, di 
ripartizione del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane, relativamente agli interventi di 
competenza regionale e degli enti locali, è stato assegnato alla Regione Piemonte, per l’annualità 
2024, l’importo complessivo di € 23.039.572,22; 
 
- con la D.G.R. n. 3-963 del 9 aprile 2025, in attuazione al suddetto D.M. dell’ 11 dicembre 2024, 



 

sono state approvate le schede per la richiesta di erogazione delle risorse del “Fondo per lo sviluppo 
delle montagne italiane - annualità 2024”, per un importo complessivo pari a € 23.039.572,22. 
 
Richiamata la L.R. n. 38/1978, ai sensi della quale la Regione Piemonte promuove interventi e 
realizza opere di soccorso e ripristino che si rendono necessari a seguito di calamità naturali ed 
egualmente adotta misure e realizza opere di prevenzione degli stessi eventi. 
 
Richiamato, inoltre, che: 
 
tra le schede approvate dalla suddetta D.G.R. n. 3-963 del 9 aprile 2025, la scheda 1) contempla la 
Misura n. b2) “Interventi di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori 
montani”, che si suddivide nei seguenti due interventi: 
 
1) predisposizione, ai sensi della L.R. n. 38/1978, di programmi di finanziamento in favore di 
Comuni per la realizzazione di opere di difesa da frane di crollo e caduta di massi o porzioni di 
terreno su luoghi abitati, su luoghi di transito, su zone di deflusso delle acque; opere di difesa 
idraulica e di regimazione dei corsi d’acqua; ripristino di viabilità comunale finalizzato a prevenire 
ulteriori dissesti; 
 
2) interventi a favore delle Commissioni Locali Valanghe, istituite presso le Unioni Montane ai 
sensi dell’articolo 19 della L.R. n. 14/2019, per dotarle di strumentazione adeguate per l’esercizio di 
attività di sorveglianza dei fenomeni nivologici e per la gestione di situazioni di rischio da valanghe 
in territorio antropizzato; 
 
- per l’attuazione della medesima scheda, per un importo di € 2.000.000,00, è previsto il 
finanziamento degli interventi di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori 
montani inseriti sulla piattaforma informatizzata EMETER ai sensi della legge regionale n. 38/1978, 
previa verifica dei Settori Tecnici decentrati regionali, rinviando la programmazione e la gestione 
degli interventi al Settore “Infrastrutture e pronto intervento” della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e logistica; 
 
con la D.G.R. n. 10-1774 del 3 novembre 2025, in attuazione del sopra citato intervento 2), sono 
stati approvati i criteri per la concessione di contributi alle Unioni Montane per il sostegno 
dell’attività delle Commissioni locali valanghe (CLV) per l’anno 2025, per un importo di € 
250.000,00, rendendo così pari a € 1.750.000,00 l’importo rimanente da destinare all’intervento n. 1 
sopra citato. 
 
Premesso, inoltre, che: 
 
la L. n. 97/1994 «Nuove disposizioni per le zone montane», modificata dalla L. n. 131/2025 
“Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane”, in particolare, sancisce 
che: 
 
- all’articolo 1, lo Stato, le regioni, le province autonome e gli enti locali, per quanto di rispettiva 
competenza, concorrono alla salvaguardia e valorizzazione delle zone montane mediante interventi 
speciali di tutela delle qualità e delle risorse ambientali e delle potenzialità endogene proprie 
dell'habitat montano; 
 
- all’articolo 2, comma 1, presso il Ministero del bilancio e della programmazione economica è 
istituito il “Fondo nazionale per la montagna”, le cui risorse, con carattere aggiuntivo rispetto ad 
ogni altro trasferimento ordinario o speciale dello Stato a favore degli enti locali, sono ripartite fra 



 

le Regioni e le Province autonome con criteri stabiliti con deliberazione del Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) 
demandando alle Regioni la disciplina dei criteri relativi all’impiego di tali risorse con proprie leggi 
istituendo altresì propri fondi regionali per la montagna, alimentati anche con stanziamenti a carico 
dei rispettivi bilanci, con i quali sostenere gli interventi speciali previsti dalla legge; 
 
in attuazione di tale legge n. 97/1994, il CIPESS ha approvato i criteri di riparto e la ripartizione tra 
le Regioni e le Province autonome del Fondo nazionale per la Montagna, le cui risorse sono 
destinate ad interventi diretti alla tutela ed alla valorizzazione delle qualità ambientali e delle 
potenzialità endogene proprie dell'habitat montano: 
 
- con la deliberazione n. 66/2019, per le annualità 2016-2017 e 2018-2019, assegnando alla Regione 
Piemonte risorse pari a € 1.836.814,00, rese disponibili sul capitolo di spesa 242217 del bilancio 
finanziario gestionale 2020/2022, annualità 2021; 
 
- con la deliberazione n. 53/2021, per le annualità 2020-2021, assegnando alla Regione Piemonte 
risorse pari a € 2.382.335,00, rese disponibili sul capitolo di spesa 242217 del bilancio finanziario 
gestionale 2021/2023, annualità 2022. 
 
Richiamato che la L.R. n. 14/2019 “Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo 
della montagna” sancisce che la Regione Piemonte riconosce la specificità delle aree montane, ne 
promuove lo sviluppo sociale ed economico, ai fini della riduzione delle sperequazioni e delle 
diseguaglianze, e persegue l'armonico riequilibrio delle condizioni di esistenza delle popolazioni 
montane, la salvaguardia del territorio e la valorizzazione delle risorse culturali e delle tradizioni 
locali, favorendo, in particolare, il rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile, della tutela dei 
beni comuni, della biodiversità, della protezione dell'ecosistema, della sicurezza idrogeologica. 
 
Premesso, altresì, che, in attuazione alla L.R. n. 16/2025 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2025- 2027", la D.G.R. n. 5-1482 del 8 agosto 2025 ha reso disponibili risorse pari a € 
3.122.626,21 sul Capitolo 242219, annualità 2025, derivanti dal sopra richiamato “Fondo Nazionale 
montagna”, di cui alla L. n. 97/1994 ed alle deliberazioni del CIPESS n. 66/2019 e n. 53/2021. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore “Sviluppo della 
montagna”, e la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica, Settore “Infrastrutture e Pronto Intervento”, ognuna nell’ambito delle proprie 
competenze, hanno verificato che sussistono le condizioni affinché le suddette risorse, pari a € 
3.122.626,21, possano essere utilizzate, nel rispetto delle finalità perseguite dalla legge n. 97/1994, 
per la realizzazione degli interventi di salvaguardia e valorizzazione dell'ambiente mediante il 
riassetto idrogeologico e la sistemazione idraulico-forestale, individuati ai sensi della legge 
regionale n. 38/1978 ed in attuazione alla D.G.R. n. 3-963 del 9 aprile 2025, relativamente alla 
Scheda 1), Misura n. b2) “Interventi di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei 
territori montani”, Intervento n. 1) “predisposizione di programmi di finanziamento in favore di 
Comuni per la realizzazione di opere di difesa da frane di crollo e caduta di massi o porzioni di 
terreno su luoghi abitati, su luoghi di transito, su zone di deflusso delle acque; opere di difesa 
idraulica e di regimazione dei corsi d’acqua; ripristino di viabilità comunale finalizzato a prevenire 
ulteriori dissesti”. 
 
Viste: 
 
- la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  



 

- la L.R. n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027";  
- la D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2025-2027"; 
- la L.R. n. 16/2025 “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2025-2027”;  
- la D.G.R. n. 5-1482 del 8 agosto 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. Attuazione 
della Legge Regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027”.  
 
Dato atto che il presente provvedimento, per l’importo di € 3.122.626,21 trova copertura sul 
Capitolo 242219 “Fondo nazionale per la montagna (FOSMIT) - risorse statali vincolate (L.R. 5 
aprile 2019, n. 14) – Quota vincolata ad avanzo” (Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente, Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 
Comuni), del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027 - annualità 2025. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente 
provvedimento, per l'importo pari a € 3.122.626,21, sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata inoltre la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-
8111 del 25 gennaio 2024. 
 
 
Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale unanime; 
 

delibera 
 
di disporre che, ai sensi della legge regionale n. 38/1978, le risorse pari a € 3.122.626,21, di cui alla 
L. n. 97/1994 ed alle deliberazioni del CIPESS n. 66/2019 e n. 53/2021, siano destinate per la 
realizzazione nei territori montani degli interventi di salvaguardia e valorizzazione dell'ambiente 
mediante il riassetto idrogeologico e la sistemazione idraulico-forestale, individuati in attuazione 
alla D.G.R. n. 3-963 del 9 aprile 2025, relativamente alla Scheda 1), Misura n. b2) “Interventi di 
prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori montani”, Intervento n. 1) 
“predisposizione di programmi di finanziamento in favore di Comuni per la realizzazione di opere 
di difesa da frane di crollo e caduta di massi o porzioni di terreno su luoghi abitati, su luoghi di 
transito, su zone di deflusso delle acque; opere di difesa idraulica e di regimazione dei corsi 
d’acqua; ripristino di viabilità comunale finalizzato a prevenire ulteriori dissesti”; 
 
che il presente provvedimento, per l’importo di € 3.122.626,21 trova copertura sul Capitolo 242219 
“Fondo nazionale per la montagna (FOSMIT) - risorse statali vincolate (L.R. 5 aprile 2019, n. 14) – 
Quota vincolata ad avanzo” (Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, 
Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni), del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027 - annualità 2025; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, 
Trasporti e logistica, Settore “Pronto Intervento”, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari 
per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 



 

economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell'articolo 26, comma 
1, del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell'Ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
 

Allegato 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO C - sub 1

CAPITOLO ASSEGNATO A STRUTTURA DIVERSA DALLA PROPONENTE 
   punto 2) o 3) della check list  ALLEGATO C  

pDGR 4088/2025/XII  del 06/11/2025         

TIPOLOGIA PROVVEDIMENTO 2
(o PROVVEDIMENTO 3 esclusivamente per gli 

effetti diretti)

 Ragioneria
 Decentrata

Ragioneria 
Centrale            

Il provvedimento comporta EFFETTI DIRETTI  sulla 
gestione finanziaria, economica o sul  patrimonio della 
Regione 

      Verifica                 
      SPESA

Verifica      
 ENTRATA            

La disponibilità finanziaria sul/i capitolo/i di spesa:
- n. ______  anno ______
- n. ______  anno ______

finanziato/i da fondi regionali con copertura nello 
stanziamento e per l’annualità/le annualità indicata/e nella 
proposta del provvedimento 
(in caso di pluralità di capitoli indicare   unicamente “ la 
disponibilità sui capitoli di spesa riportati nel 
provvedimento”)

SI NO  X

La disponibilità finanziaria sul/i capitolo/i di spesa:
- n. 242219,   anno 2025 
FONDI STATALI € 3.122.626,21

e sul correlato capitolo di entrata:23155-
quota finanziata da avanzo

secondo gli stanziamenti e per l’annualità/le annualità 
indicata/e nella proposta del provvedimento
(in caso di pluralità di capitoli indicare   unicamente “ la 
disponibilità sui capitoli di spesa riportati nel 
provvedimento”)

SI X NO SI NO

Il visto di regolarità contabile è subordinato all’approvazione 
preliminare della PDGR N.    che dispone lo stanziamento 
della spesa prevista nel provvedimento

SI X NO 

Limitatamente alla gestione dei fondi vincolati,
è in corso la variazione di bilancio, richiesta con nota prot. n. 
________, a cui farà seguito il provvedimento di 
accertamento e impegno del Dirigente preposto

SI NO X SI NO

Visto contabile  rilasciato dalla Ragioneria Decentrata
della Struttura responsabile del/i capitolo/i  242219

             X

Visto contabile non rilasciato per le seguenti motivazioni:




